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Protocollo d’intesa su Carovana antimafia
Premessa

In Italia, dal 1994 si svolge la Carovana antimafie, un viaggio a tappe lungo la penisola avente come finalità quello di parlare di mafie, legalità e giustizia sociale, attraverso l’organizzazione di incontri, dibattiti e iniziative con scuole, enti locali, associazioni e cittadini.
Nata da un’idea dell’Arci, nel corso del tempo anche Avviso Pubblico e Libera, insieme ai principali sindacati italiani, sono divenuti soggetti che hanno promosso e organizzato annualmente questa manifestazione che, oltre all’Italia, ha iniziato a toccare anche alcuni paesi esteri.
Nonostante le innumerevoli positività emerse, nel corso degli anni si sono evidenziate alcune criticità che hanno indotto i soggetti promotori di Carovana a svolgere un’articolata riflessione, da cui è emersa la proposta di sottoscrivere il presente protocollo, nel quale vengono fissati una serie di impegni, per l’arco temporale 2013-2015.
  Consapevoli che occorre rafforzare l’azione di attivazione di processi capaci realmente di produrre cambiamento, di rafforzare il rapporto con i territori, di allargare la platea delle persone e delle realtà da coinvolgere, di dare continuità ai progetti, i sottoscrittori del presente protocollo

si impegnano a

· 
dare vita ad una cabina di regia nazionale, convocata periodicamente, che fissi le regole di un modus operandi nazionale e locale e che colmi il gap comunicativo/organizzativo fra nazionali e territori;

· individuare una figura di coordinamento della carovana con mandato triennale soggetto a verifica annuale;

· programmare il calendario delle tappe di Carovana da inviare ai territori in modo da garantire la continuità temporale del viaggio e delle iniziative;

· individuare tematiche,vertenze, questioni territoriali obiettivo del viaggio di Carovana; 

· individuare annualmente un “messaggio al Paese” lanciato da Carovana;

· realizzare convenzioni e protocolli con partner istituzionali e privati;

· dare vita ad un comitato scientifico composto di personalità di alto valore professionale e civile che coadiuvi, in sede di consultazione, il lavoro della cabina di regia;

· organizzare due momenti di formazione annuali, uno antecedente e uno successivo alla Carovana;

· costruire, nel corso dell’anno, una serie di iniziative in preparazione della fase del viaggio;

· produrre materiali utili allo sviluppo di una coscienza civile contro le mafie, la corruzione e il malaffare e diretti alla promozione della cultura della legalità democratica;

· garantire adeguate risorse finanziarie e mettere a disposizione qualificate risorse umane per la realizzazione della Carovana;

· incrementare la capacità di autofinanziamento del progetto Carovana con contributi o ricorrendo ai bandi comunitari, nazionali e regionali sul tema della legalità democratica e della cittadinanza responsabile; 

· svolgere attività finalizzate al rafforzamento della rete che promuove e sostiene la Carovana antimafie;

· approvare annualmente il bilancio preventivo ed il rendiconto consuntivo di Carovana;

· utilizzare tutti gli strumenti di comunicazione utili alla diffusione e promozione della Carovana;

· rafforzare la vocazione ed il profilo internazionale della carovana antimafie;

· realizzare nel corso del viaggio – attraverso una redazione mobile – il diario/giornale di carovana;

· costruire una programmazione per il triennio 2013-2015.
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